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H sigoor Forcade La Roquette rispondendo a 
Thiers ed agli altri protezionisti che si dichisrarono 
avversi alla libertà commerciale, cuma quella che a. 
loro parere è cagione del decadimento dell’ industria, 
id e dei mali dell'agricoltura, calse l occasione di in- 
$ pestaro alla discussione economica la discussione 
 potitica, e put deplorando che le recriminrzioni po: { 
litiche siano state frammiste alle consi.lerazioni com - 
merciali segul i sudi avvarsarii sullo stesso terreno. 
E ‘anche dal discorso deli’ egregio statista apparisce 
la tendenza pacifica cho il governo francese affetta 
da qualche tempo di dimostrare. « Nun è seminando 
risintmenti, egli disse, che faramo cessare la crisi 
commerciale che oggi attraversiamo, Questa crisi 
d'altronde si va alluntanando, e le parole di fiducia 
pronunciante ad Orleans dall’ imperatore devono es- 
sere considerate come |’ espressrone vera della situa- 
sione attuale.» Egli lofine dichiarò che il goverao 
magterrà fermamente le rariffo convenzionali ; e di 
questa dichiarazione i liberali non possono non ralle- 
grarsì, prima perchè si oppone ai desideri diun partito 
che iuveco della protezione vuole la proib.zione, 
inveca del progresso la immobilità, invece del lavoro 
libero il lavoro regolamentato, e poi perchè la libertà 
economica è iotimamente legata ell’ assione delle 
istituzioni liberali e bisogna accettarla come tutte 
le altre libertà pubbliche, sotto pena di retrocedere 
ver.o un passato di cui pessua uomo illuminato può 
desiderare il ritorao. 





Le difficoltà politiche e finanziarie si fanno iu 
Aostria sempre più gravi. La questione del decifit è 
sempre sospesa sopra lo Stato come una spada di Da- 
‘mocle : 6 già si pensa a ricorrere a estremi rime li 
‘per allontanare il pericolo onde quella questione 
mmnaccia l'impero. Ma anche questi rimedi trarranno 
‘con sò conseguenze tristi e dannose; e già alcuno 
principali case bancarie di Loodra hanno indirizzito 
al’ ambasciatore austriaco presso la Corte. inglese 
‘una protesta coutro |’ imposta sapra | coupons, la 
cui aozione escluderebbe probabilm nte i fondi au- 
‘ striaci del mercato ioglese. Ad accrescero la gravità 
di una tale situazione, |’ agitazione va aumentando 
nella Boemi», ove il dualismo inzonira la più acca- 
pita opposizione. Giorai sono si tenne a Randritz 
presso Praga una granita adunanza cezeca — da 
45 a venti mila persone — nella quale d:po alcuni 
discorsi contro cui protestò ripetutamente il Com- 
missario governativo, fa votata una protesta contro 
ogai auu.goto d’ imposta, si domandò l'incoranazione 
del Re, lo scioglimento della presente Dieta, nuove 
elemoni io base alsufiragio universale @ il diritto della 
futwa Dieta di votare le imposte. Si chiese pure che 
la futura Dieta compili per Ja Buemia va costitu 
zione la quale reoda autonoma la Boemia al pari 
deli’ Ungheria @ si deliberò inoltre di fondare un'as- 
socizione nazionale--democratica per diffondere in 
tuta Ie classi la coltura politica, Si domanda se il 
barone B:ust avrà la forza e la fortuna di venire a 
tapo di una impresa nella quate si è opposto coa 
tioto ardore, mi d. cui non si è reso forse un cont) 
esilto 6 una giusta idea, 


La regioa d’ foghilterra mostra di comprendere 
la sua parte di sovrana costituzionale meglio che il 
Disraeli non intenda la sua parte di ministro in un 
piese libero. Ai vescovi irlandesi che le presenta. 
fono un indirizzo contro 1’ abolizione della Chiesa 
d'Irlanda, essa infatti rispose che una Commissione 
parlamentare studiava lo condizioni di quella Chiesa 
@ che la Camere, istruite dalla Commissione stessa, 
avrebbero certamente addottate le misure alto a man- 
tenere la vera religione fra il popolo. Probabilmente 
i vescovi più che alla vera religione avranno pen» 
tato, preseatando quell’ indirizzo, ar lauti rediiti che 
vedono minacciati; ma Ja Regina, che è anche pa- 
pesa, aveva il diritto di ricondurii in un ordine 
di ideo più spirituali, e co essa ha pure mostrato 
di saper restare ia que’ limiti che la Costituzione 
le ha prefiniti 6 1’ uscire da: quali potrebbe riuscire 
Per lei stessa troppo pericoloso. Vedremo qual parti. 
to essa prenderà quando, com’ è probabile, la Ca- 
mera aerà addottato il voto di sfiduciacontro il mi. 
Distero che il rappresentante Armstrong h3 annune 
ziato di voler proporre venerdì alla sua approvazione. 


Da quanto apparisce dalle corrispondenze egiziane 
del #Punderer, si crede colà che le truppe egiziane 
inviate a Suez per reprimere l'ammatin«mento degli 
operai di Schulaff, abbiano anche anzi principalmente 
Un'altra missione, perchè esse sono accampate presso 
Suez, di faccia al campo inglese e probsbilmente 
sono incaricita di sorvegliarlo, tanto più che tutti 
sono convinti che gl’ingles. non abbandoneranno la 
Posizione che occupano a Massowsh, come sembra 
risultare dai loro accampamenti di Suez. 


La situazione della Reggenza di Tunisi viene di- 
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Bsce tatti i giorni, eccottuati 1 Tosivi «e Costa pur dn sono aotecipato italtavo lire)48, per ua sumestra it, lire 1 
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pinta dui carteggi locali coi più foschi colori. Cor- 


rono ivi le voci più cantradditorie e il panico è ; 


giunto a tale che tutti gli affari sono comoletamente 


paralizzati, Dalla colonia italiana venna firmato un | 


indirizzo per chiedere al governo nazionale appoggio 
e protezione, Îl Bey e la sua Corte, nonchè i mini- 
stri, sotto il pretesto di sfuggire al caldo precoco @ 
al tifo si rifogisrono in villeggiatura: in realtà però 
per lasciar passare la crisi e sottrarsi alla pressione 
dei consolati stranieri. 


Uo dispaccio da Washington annuncia che il Se- 
nato con 35 voti contro 49 ha ricusata di dichiarare 


Johnzan colpevole sull’ articoto #8 dell’ impeachment ' 
ch’è il riassunto degli altri articoli, Il Senato allora, 


senza votare gli altri articoli, si è prorogato al 26° 
del corrente. 


nina 


(Nostre corrispondenze). 
Firenze 15 maggio. 

Pare che le permalosità della Francia a 
nostro riguardo continuino, tanto per l’ affare 
di Tunisi, come per quello di Roma. Accu- 
sano noi per il primo di non avere voluto 
lasciare sacrificare i nostri interessi alle loro 
prepotenze. Dicono che vogliamo impadronirsi 
di Tunisi; e se fosse? Intanto è necessaria 
che non se ne impadroniscano i Francesi, i 
quali del resto farebbero meglio a condurre 
con più saviezza le loro faccende dell’Algeria, 
che accusa da molti anni la Francia d’în- 
capacità colonizzatrice. Se è vero, come si 
dice, che dopo avere fortificato Roma e Ci- 
vitavecchia, la Francia intenda di assidervisi, 
per avere un posto nel centro della penisola 
ed indebolire con questo l' Italia, è un male 
grave per noi. Non bisogna però sgomentar- 
sene di troppo. Se la Francia mantiene le 
sue truppe a Civitavecchia e le rimanda a 
Roma, essa scopre ormai il suo giuoco e fa 
vedere le sue intenzioni a totta |’ Europa. 
Essa vorrebbe o disfare I’ Italia, o renderla 
una dipendenza dell’ Impero. Ora nè l’ una 
cosa, né l’altra è tollerabile dall’ Europa; 
e se si ha da venire ad una guerra europea, 
non sarebbe la Francia quella che vi guada- 
gnerebbe. 

A me sembra che da qualche tempo la 
Francia si affatichi a mostrare la sua mala 
volontà coi vicini, senza un grande suo van- 
taggio. Quello che si dice, e si fa, in Fran- 
cia, contro |’ unità dell’ Italia e | unità della 
Germania non approda a lei e non potrà im- 
pedire né l'una, né l'altra. L° {talia tace, 
ma pensa agli eventi possibili ed a difendersi; 
la Germania poi trova nelle opposizioni 
della Francia dei motivi per procedere con 
maggiore celerità. L° amor proprio nazionale 
offeso dai vicini, fa che anche i Tedeschi del 
Sud si stringano alla Prussia ed alla lega 
del Nord. Bismarck è abbastanza destro da 
non precipitare le cose. Egli gode però, che 
mentre alcuni lo rattengono, altri lo spingono 
e che tutti poi si dimostrano pronti a respio- 
gere lo straniero che voglia eutrare nei fatti 
della Germania. 

Volere o no, ciò ch’ è nella logica della 
storia deve essere; e l’unità dell’ Italia e 
della Germania sono nella logica della storia 
quanto | unità della Francia, Se quest'ultima 
e quella della Spagna e della Grambrettagna 
hanno preceduto l’unità dell’ Italia e della 
Germania, non vuol dire che non abbiano da 
venire mai. 

Evidentemente e' è un partito in Francia 
adesso, il quale mira ad impedire l’ unità 
della Germania ed a disfare quella dell’ Ita- 
lia. Gli oratori orleanisti 6 legittimisti hanno 
mostràto le loro intenzioni nelle Camere fran- 
cesi; ma c' è un lavoro che si fa dovunque 
alla luce del giorno; oltre a quello sotterra- 
neo che non venne mai interrotto. 

Roma dev essere il punto di leva contro 
l’Italia. La Corte Romana, con quella osti- 
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“Casasola, che rimandò al Re. 1’ ordine della! 









Un nemero trato esoterici 90, — La 


lettera n 
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nazione veramente-diabolica. che la distingue, 
ha' già dato la sua parola d’ ordine ai ve- 


.scovì cospiratori contro la patria. ‘Se ne vo-: 


lete.una prova d’ avvicino, guardate-la con- 
dotta recente dei :due vescovi’ del nostro Friu- 
li, che non sarà probabilmente . dissimile. da 
quella degli altri. Già sapete di ‘monsignor 


Corona d’ Italia, mentre accettò l'. anello; Ora" 
monsignor Frangipane ha scritto ai..parrochi: 
della sua Diocesi, che é loro divietato di. par- 
tecipare coi riti religiosi alla festa nazionale 
della prima domenica di giugno. Direte che 
monsignore è cunséguente; poichè egli è quel 
medesimo, il quale, allorchè si sparse la voce 
chel’ Italia era stata sconfitta a Magenta 
andò ad offrire al generate, austriaco, che co- 
mandava ad Udine, un Te Deum a nome del 
Capitolo venerando. È vero; ma monsignore 
Nicolò non darebbe di tali divieti, ‘56, non 
fossero venuti dalla Corte di Roma. La guer- 


ra‘del-:Santo Padre'contro i suoi figli adun- 


que. continua. 

È positivo poi che a Roma continuano, 
sotto al protettorato francese, -gl’ intrighi dei 
Borbonici,' i quali influiscono a mantenere il 
brigantaggio delle provincie meridionali. 

La Patrie ha una lettera da Vienna, se- 
condo la quale c' è poco dubbio, che Cri 
velli e De Beust sieno stati avvelenati; ed 


ora alcuni dicono lo stesso del cardinale De ' 


Andrea... Ad ogni modo quest’ ultimo. ‘è una 


vittima della persecuzione usatagli dalla Corte -|- 


Romana, che non volle permettergli” di ‘sog- 
giornare a Napoli per la sua salute, come 
gli era consigliato. La grande ira contro dilui 
si fu, perchè si era accostato all’ Italia. 


Esce da qualche tempo un giornaletto in- 


titolato Bullettin international, a spese della 


reazione. Questo giornale si stampa a Bras-' 


selles, ma pare che intenda di uscire anche 
a Dresda ed a Firenze, e pare che abbia 
per iscopo di seminare uulizie false in senso 
reazionario. Quel giornale va da qualche 
tempo raccogliendo ed inventando quanto può 
contro l’unità dell’Italia e contro l’unità della 
Germania. uno di quei fogli, a cui i Te- 
deschi danno il nome di fogli di tendenza. 
E la tendenza la si capisce quando si legga 
spesso il giornalettaccio; ed è, come dissi, di 
servire alla reazione. Tra le cose dette da 
ultimo dal Baragnon, che è l’uomo di questa 
insidiosa pubblicazione, dice che « l’idea ita- 
liana nella Venezia subi, dopo la fusione, le 
più gravi attemtes.» Si vuole far credere 
che gl'Italiani, perchè non sempre persnasi 
che ogni cosa sia bene in Italia, non voglio- 
no l'italia. E un'assardità; ma questa assur- 
dità basta a togliere al di fuori fiducia all’e- 
sistenza dell’ unità nazionale, ed a muocerci 
finanziariamente. 


S'inganna però la reazione francese ed 
europea, se crede di poter ancora attentare 
all’ unità dell’ Italia. Del male ne possono 
fare, e più a sè che a noi, ma ormai non 
c' è potere al mondo che possa farci tornare 
indietro {Occorre ad ogni modo, che gl’ Italia. 
ni veglino sopra queste mene, e che si met- 
tano in tale condizione da rimandare colle 
perse i nostri nemici. 

E evidente che la politica napoleonica è 
entrata nel periodo della senilità. I reaziona- 
rii coatano molto su di questo, e sperano di 
vincere con lui, o contro lui. 

La Camera dei {deputati ha finalmente votati 
tatti gli articoli della legge sul registro e bollo. 
Poi decise, che la votazione a scrutinio segreto 
di questa legge, di quella sul macinato, e 
dell’ altra sulle concessioni governative che 
si comincierà a discutere. saranno votate 
tutte in una volta. 


—_ 


loni Hi 
, 08 si retitalscono i maooscritti. Por gli agannoigiudistarii [petst 




















TO AT CONO A oovano ci 
DA; contatto; aporiale..--,.* 


4 te raga afena pe 


centesimi ‘21 
















.accenni 4: dipendenza, . gi; 

‘particolare si mostra, tanto 
1 Se l'Italia. ha"veramente acquistato ‘la sua 
indipendenza, 80 :essanon.é. più: uD..a000380 

«d'uno, 0. di. un.altro, Impero, ma, Nazioi 
che sta da,.s6,;altre alleanze, .di 
vi- che .sieno, non potrà; e non. 
se non. quelle che sono indicate 
comune; e per sapere poi con chi allearsi, 0 
per poco. 0 per. lungo..tempo, Ital 
‘avere i.suoi. scopi. particolari, la sua 
e conoscere in. quanto aliri: possa, e.voglia 
:concordare : ‘con, lei.. Vorreste. alleare 
alla Francia, od alla, Germiani a 
terra, od. all’ Austria, i 
che-fosse contrario “agli ‘interessi, alla politi. 
ca...dell'Italia?;..No di: certo. Non parliamo 

tanto, di; alleanze -in astratto, ;0, par simpatia, 

o riferendosi al passato ma bensì în conereto, 
e per iscopî determinati che; 

0 COMUDI.:. o. LEO dea 
. Saremmo p. e. alleati d'una ‘Russia. che 
ingojasse. le provincie della. Turchia, o che. 
volesse col :pretesto del, panslavi È 
fino alle .sponde, dell’ Adriati 
Germania che. pretendesse di 
timo. mare?. O di una Fr: 
di prendersi Tunisi, e, 'Egi ,d 
mediante il. protettorato: del papa, .il. no: 
medesimo paese? O. di, un’Austria,.che. inten- 
desse dividersi. colla Rus: Tu 
d'un Inghilterra, la, quale. volesso impedire 
le emancipazioni. delle nazione ell; 
orientale ? O. di una potenza qu 
pretendesse di assorbirsi i paesi liberi del- 
























































l'Europa, che non vogliono last 

No di certo. E 

Invece non dovremmo noi essere alleati di 
tutti coloro, la cui politica si. mostra. confor- 
me al nostro diritto che l'Italia, sia degli Ita- 
liani? O di quelli che vogliono mantenere 
liberi affatto i nostri mari interni, il Mediter- 

raneo, l' Adriatico, il Mar Nèto, gl'istmi e 
gli stretti e le grandi,vie del traffico mondiale? 
O di quelli che desiderano di ‘emancipare per 
loro. medesime le nazionalità dell'Europa o- 
rientale? O di quelli a cui. oghi nazionalità 
è sacra cominciando dalla nostra, e chè ri. 
spettano la volontà e libertà delle altrà- Na- 
zioni in casa loro? O .di quelli che. avversa» 
no le guerre di conquista e rendono: possi- 
bile. una politica di pace? TO 

Nella pace non sarà l'ftalia l'amica di 
tutti? E farebbe essa le guerrè' altra! dai al- 
leata, se gli altrui scopi non si combinassero 
co’ suoi? 

Io per me credo, che invece di parlare e 
disputare tanto di alleanze, quando non si 
presenta uno scopo determinato: per esse, 
convenga agl' Italiani vedere quale dev'essere 
la loro politica, e con quali mezzi’ é' per 
quali vie questa politica sì possa conseguire. 
Tutti devono fare alle volte delle transazioni; 
ma avche quesie devono. avere per*norina 





lutile proprio e la necessità, i 
. Ogni grande Nazione ha una politica na- 
zionale; ed anche un piccola Stato ne ha 
una. Perchè non deve I° Italia avere la sua 
politica? Certo noi non potremmo fare tutto 
quello che desidereremmo, ma faremo però 
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IN, 7 | 
Diatreuo di Palzianota Com Bicinicco 
«° «iRvrelino di Concorso. .., 
‘Sino -‘ai: 30 maggiò corrente: è aperto 
-Il concorso‘aî posto di Segretatio coll an:. 
nuo. stipeodio : di.it L. 900.-= pagabili 
di meso in mese postecipate. . ... 
“Gli ‘aspiranti produrannò al 
cortedata -a ‘termini. di ‘leggi 
istanza, toi. e 
* Bicinicio li. 44. maggio :1868 









nicipio; 
relativa 









> N Siadién È. 
A. MANTOVANI. — 





ATTI GIUDIZIARIE 





fé 


ù ‘la speciale ‘inquisizione ‘in 
stato d’ arresto in confronto ‘di Giovanni 
Dorisvigh fa Giovanni cità 
‘a Tribil'di ‘sotto’ Di ‘ 

- quale legalmente indiziato del crituive di 
pubblica violenza previsto ‘del'$ 81 ‘cod. 
penale. 3 





Gonotati personali” | > 
Altezza’ edia Naso regolare 


Corporatura comples. Bocca idem’ 
> Viso ovale © * Diù sani 
Carpagione bruna - Barba’ rossa 

«Foonte ‘alta: -*. ‘© Mento ‘ovale’ 


. Sopraciglie ‘bionde * -D’ anpi 98 ' 
Occhi ‘cerulei scoti Metin 
*; ‘Resosi latitante uriavighi-in iguota 
©’ attuale ‘dimora; ‘si’ ricercano tutie'le' Au- 
torità' di ‘Pubblica Sicarézza 6 ‘Reali Cara-' 
._bineti La procedere ‘al di lui arresto e 
_-cobdorlo quindi rielle carceri di questo 
© .Tribonale ‘a libera disposizione. 
‘> Dal R Triburale ‘Prov. 
Udine, 4 maggio 1868.% 









0° «Il '‘Reggente ‘ 
: CARIARO n" 
0 @ Vidon 
CON, 3980. p. 3. 
> EDITTO 


Si fa noto che il R. Tribunale di Udine 
>. con «deliberazione 47 corrente: n. 3588 
* ha inferdetto per capo ‘d’ imbecillità: Aona 
del fa- Giovanni Battista - Ursella Cai, di 
Buja, cui venne nominato da'questaPre- 
tura. in curatore suo fratello’ Leonardo 
Unella; Lo Titta Si 
<.  Rocchè si pubblichi- in Geniona, Buja, 
+ @ per:tre volte nel' Giornale di Udine. 
* _«Dolla R; Pretura: ; 
Gemona, li 20 aprile 1868 . 


Il Pretore 
RIZZOLI 


3. 





eritigli, R: 
tanviole I° Ro d' Italia trorò 


‘domiciliato .' 
ciato CES “V. La vendita degli stabili seguirà in 


i 






“ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


* N, 1910 pa 


EDITTO 


3 | - Si-rende pubblicamente noto, che in 


ito a requisitoria 24 corr. n. 2774 
det.R. Tribunale Proviociale ia Udine, 
.garà tenuto in questa residenza pretoriale 


nel giorno 45 giugno p. v. dalle ore #0. 


ant: alle 2 pom. il terzo esperimento 
d' asta: degli immobili sottodescritti ap- 
partenenti alla massa oberata di Angelo. 
“de Marco di Maniago, a ciò allo seguenti 


Condizioni" 
21 L'asta aarà tonuta a prezzo anche 
’inferivte. della stima. 


-di# IL Gli oblatori saranno tenuti a cau- 


tere.ia Ibro-offeria col deposito del de- 
rcimò di stima ad eccezione dei creditori 


«iscritto. ; © “> . 

“© AI. Il doliberatario sarà” obbligato a de- 
‘ positare il: prezzo dî delibera entro giorni 
‘otto. dalla celebrazione deli’ incanto sotto 
‘comminatotia che in difetto sarà tenuta 
ancora: subiasta a tutto suo fischio, peri- 
colo e-spese, — 

<. IV::Il solo D.t Napoleone Bellioî, 
creditore primo inscritto, ne! caso sì 


î-l:‘rondesse deliberatario. sarà esente dal 


depositare it prezzo di delibera fino alla 

:.0ncorrenta dél proprio credito capitale, 
interessi e spese liquidate colla sentenza 
« di graduazione, coll' obbligo però di con- 
correre alla propris tangeote al pags» 
mento dei creditori dell’ anticlasso. 





"uni ‘solo lotto in moneta effettiva 6 s0- 
nante, esclusa ogni carta monetata. 

R Descrizion le-degli immobili da vendersi. 

' ‘4 Terteno ortale posto nel Comune 
censaario di Fanna denominato borgo 
-Pajani - ib mappa alli n.503 di pert. 
049 colla rend. cens. di 1. 0.73, 510 
‘sub, a per pert. 0.06 colla rend. di |. 
‘0,84 casa ‘demolita 6 ridotta ad orto, e° 


{:544-di' peri, ‘0.02 ‘colla rond. di 1. 0.08 


ridotto :pure ad orto stim. fior. 72.88 
.Re'Lobbialà ‘costrotto a muri 
coperto a coppi con corte unita 
in irappa pure di Fanna al n. 
808 sub. ‘adi pert. 0.08 r. ]. 
18,54 stimato» 

3.' Prato detto Centa del re 
0Centa «di sotto in mappa di 
Fanna ‘al n. 1642 di p. 2.94 


» 150— 


. {colla rend. di 1. 8.27 stim. » 208.85 


Beni posti in Maniago. 


. 4» Araforio denominato Ma- 
redo ;id' mappa del Comune 
i Maniago al a. 4125 di pert. 

4.62 colla rend, di 1. 3,26 stim.» 146.94 
8. Aratoriò denominato Vial 
in mappa al n. 2218 di pert. 
4.89 colla. r.'di |, 3.78 stimi. » 
6. Aratorio sotto Braida de- 
scritto al o. 332 di mappa di 
pert. 4.39 colla rend. di |. 
414 93 stimato 
. 7. Orto in contrada di Col. 
vera in mappa'alli n. 2684 di 
pert. 0.23 colla rend. di l. 
0.78 e n. 2812 di pert. 0.42 
rend, 1, 0.44 stimato » 


89.60 


» 268.30 


70,38 


"© & Prato campagoa ia map. 


Sporent Cano. | 


N. 2. i 
EDITTO 


S! notifica all assento di ignota dimora 
Pietro Ti 


“Domenico Marchio! detto; Vido 
Comune . di Lusevera, Di- 
reénto, Provincia del Friuli 
oi ‘.Foschia. produsse oggi. la. 
- til data 6 numero chiedendo:la 
nomina -di un curatore ad actum ad e230 
assenté! par.:1 intimazione della contumi.. 
zialo «sentenza 45 :-luglio 4807 n.:3174 
la:quale si condansva esso Marchiol,a 
‘pagire ‘all'attoro!ali; 43:92 residno.im. 
porto! di somministrazioni e fiorini 4.94 
di spese. 2. È 
A esso assente fu-nominsto-in curatore 
‘actom questo avv. D.r Placereani, cui 
fnire itatti i credoti mezzi di di- 




























Tarcento li 8 aprilo 1968, 
Il R. Pretore 
SCOTTI. — 


Zaliani, 


al n. 8591 «i pert. 45.90 colla 
rend. di }. 46.16 stimato — » 459.— 
Il preseote si pubblichi nei soliti 
luoghi, 6 s’ inserisca per tre volte nel 
Giornale di Udine. 
* Dalla R. Pretura 
. Maniago 31 marzo 4868 


N AR. Pretore 
D.r ZORZI 


Mazzoli Cane. 





«N, 4992; 


EDITTO 


Si notifica col presente Editto a tatti 
quelli che avervi possono interesse, che 
da ‘questa Pretura è: stato decretato 
l’.apritnento, del concorso sopra_tutte le 
fostanze mobili ovunque poste, e.sulio 
immobili situate nel Dominio Veneto, 
di ragione della’eredità Pascal Vincenzo 
fu Giuseppe di Porderione. È 

Perciò. viene col presente avvertito 
chiunque credesse poter dimostrare qual- 
che ragione’ od':azione contro la detta 
eredità ad’ insinuaria  sino’al giorno 34 
luglio; 1868 ‘inclusivo, .io forma dj una 
regolare petizione da prodorsi a questa 
Pretora in confronto dell’ avv. D.r Talotti 
Aogelo deputato curatore : nella massa 
concofsuale, dimostrando non' solo la sus- 
sistenza della sua pretensione, ma ezian- 

î 


di munizioni da guerra, © oito sannoni di doppio | tontederazione scanainava. 


# 
0 


GIORNALE: DI UDINE 


dio il diritto in forza di cui egli intende 
di essere graduato nell’ una o noli’ altra 
classe; 6 ciò tanto sicuramente, quanto» 
chè in difetto, spirato che sia il suddetto 
termine, nessuno verrà più ascoltato, © 
fi non insinnati verranno senza eccezione 
esclusi da tutta la sostanza soggetta al 
concorso, in quanto la medesima venisse 
esaurita dagl insipuatisi creditori, ancor- 
chè loro competessa ua liritto di pro- 
prietà o di pegno sopra ua bene com- 
preso nella massa. LhA 

Si ‘eccitano inoltre li creditori cho nel 
preaccennato termine si saranno insiouati 
a comparira il giorno #4 sgosto alle 
ore 9 antim.' dinanzi questa Pretura 
nella Camera di Commissione per pas- 
stre alla elezione di un Amministratore 
stabite, o conferma dell’ interinaimente 
nominato, è alla scelta della Delegazione 
dei creditori, coll’ avvertenza che i non 
comparsi si avranno. per corisenzienti alla 
pluratità- dei comparsi, e non comparendo 
alcuoo, l'Amministratore e la Delegazione 
saranno nomiosti da questa Pretura a 
tutto pericolo dei creditori. . 

Ed il ote sarà affisso nei luoghi 
soliti ed inserito nei pubblici fogti. 

Doila R. Pretura. 
Pordenone, 6 maggio 1868. 





NR. Pretore 
LOCATELLI 

Flora. 

N. 10143, pa 
DITTO 


Là R. Pretura Urbana in Udine noti 
fica all’assente conte Giovanni Savorgnan, 
che Felice Grion di Cussignacco ha pre- 
sentato dinanzi la Pretura medesima il 
2 corr. la petizione n. 10143:contro- la 
massa dei creditori del fu co. Giacomo 
Savorgoso, contro il sig. co. Giuseppe 
Savorgaan, nonchè. pure contro di essu 
assente co. G.ovanni Savorgoan, in punto 
rilascio di beoi immobili verso annuo 
uniforme corrispon-ione, e che per non 
essere noto il luogo della sua dimora, 
gli fa deputato a di lui pericolo e spese 
io caratore l’ avv. D.r Pietro Linussa di 
quì, oùde la causa possa proseguire s6- 
condo il vigente regolamento Giud, civile, 
6 pronunciarsi quanto di ragione, avver- 
tito che salla detta petizione fu indetta 
la comparsa pel 42 giugno p. v, ore 9 aat, 

Viene quindi eccitato esso co, Giovanni 
Savorgoan a comparire ia tempo perso- 
nalmente, ovvero a far avere al deputato 
curatore î necessari documenti di difesa, 
o ad istituire egli stesso un altro patro- 
cinatore, ed a prendere quelle determi» 
nazioni che reputerà più conformi al suo 
interesse. altrimenti dovrà attribuire a s6 
medesimo le conseguenze della sua inazione. 

Si pubblichi come di metodo, e si in- 
serisca per tre volte consecutive nel 
Giornale di Udine. 

Dalla R. Pretura Urbana 

Udine, 2 maggio 1868. 


N Giudice Dirigente 


LOVADINA 
Balelti, 





N. 2403 2 
EDITTO 


La R. Pretura in Tarcento deduce a 
pubblica notizia che nei giorni 22, 26 
giugio p. v. e 4 laglio successivo dalle 
ore 10 ant. alle 2 pom. si terranno nella 
sua residenza dinanzi apposita Commis- 
sione li tre esperimenti di asta pella 
vendita delle sottodescritte raalità esecu» 
tate ad istaoza di G. B. di Giusto di 
Treppo a pregiudizio di Giacomo e Teo- 


| dora Baschera coniugi Zucchi di Collalto, 


alle seguenti 
Condizioni 

4. Gli stabili saranno venduti tanto 
upiti che separati. 

2. Ai primo e secondo esperimento la 
delibera pon avrà luogo che a prezzo di 
slima o superiore desumibile dal relativo 
protocollo di stima f4 settembre 1867 
n. 5276 allegato B. 

3. Nessuno potrà aspirare all’ asta se 
prima non avrà cautata | offerta coi de- 
posito di #/% deli’ importo di stima del- 
P immobile a cui aspira in valuta d’ oro 
0 d’argento al corso legale. 

‘ 4, Seguita la delibera, 1 acquirente 
dovrà nel termine di giorni 8 coatioui 
versare nella cassa depositi di questa R. 
Pretura in valute suonanti d' oro o d’ar- 
geoto al corso legale il residuo importo 
della delibera, dopo fatto il difflco dey 


Maine, Tio. Jaco e Gilmegna. 





| la libertà da oneri igerenti. 




























n 


nato Bruto di casa in mappa di Coli 
alli n. 2484, 2450, 2157 di port. 94/58 
rond. 1. 9.79, stimato in completo ; fl 
liro 1650. 19 iL 650,0) 
5) Terreno arstivo nudo detto a 
Quiestra in mappa alli n. 2078 
di pert. cens. 2.90 rend. 1. 9.63 
n. 2076 a di port. 4.57 rend, È, 
IL 15.17 stim. it, 1 1400 43 » 40048 
€) Terreno arativo vit. detto 
Comunale in detta mappa atti 
n. 2148, 2449, 2150 di part. 
0.72, rend. i. 410.43 stimato 
it, I 880 13 » 20; 
d) Ronso vitato denominsto 
Broili in detta mappa alli n. 
220%, 2206, 2807, 2209 di 
pert. 8.88 rend. È, 141.81, sti- 
mato it. |. 730 413 
6) Terreno prativo tortnmoso 
io detta meppa al n. 2222 di 
di pert, 2.10, rend, I, 2.76 sti- . 
mato it, I. 180 13 . ui 


quinto come sopra depositato, e mancan- 
do sarà a tutte spese do' difletlivo pro- 
vocata una nuova subasa, ed inoltro 
tenuto alla rifusione dei danni. . 

8. Al terzo esperimento saranno poi 
venduti gl’ immobili anche a prezzo in- 
feriora alla stima, sempre però sotto le 
riservo del S 422 giud. reg. 

6. Seguita la delibera lo realità sa- 
ranno di assoluta proprietà dell’ acqui- 
renio, ed a iuito suo rischio, è pericolo, 
cogli oneri inerenti. 

7. Facendosi deliberatario 1’ esecutante, 
noo sarà questi tenuto ad effettuare il 
pravio deposito del quinto dell’ importo 
di stima delle realuà stabili al cut ac- 
quisto aspirà, come netimeno al versa. 
mento nella cassa depositi del prezzo 
della delibera, il quale lo tratterà presso 
di se fino alla distribuzione del prezzo | 
per lì creditori inscritti, comprendendo 
nella somma stessa 1’ in'eresso del 8 par 
cento dal giorno dell’ immissione ia pos- 
sesto în pol. ° 

8. L’ esecutante non garantisce la pro- 
prietà degli immobili da ‘subastarsi, nè 


Giornale di Udine. 


Dalla R. Pretura 
Tarcento 23 aprile 1868 


È Il R. Pretore 
a) Terreno aralivo arb. vit, con ca3* SCOTTI 
rustica sopra cost-utta di nuovo denomi- 


All Albergo d’ Italia N. 17 


IN UDINE 
PER POCHI GIORNI 


si trova in vendita una quantità di mantelli, casaeche in seta di Frani 
e falle per signore. i 

Immenso assortimento a prezzi mitissimi, scialli e mazzi scialli, rotondi di piu per; 
immitazione (Chantilly) detti pizzo di lama ed altri articoli. a tuale 


9. Le' spese successiva alla delibera 
staranno a carico dell’ acquirente. 


Segue la descriziane degli stabili da 
subastarsi. 


Steccati 










































3 anch 
gi Ur 
grani 
ricin 
al possessori delle obbligazioni di lire DIECI i, 
DELL ULTIMO PRESTITO A PREMI dar 
della Città di Milano A che | 
. HI Sindacato, in occasione della settima estrazione, che aerà luogo îl 16 ff deco 
Giugno prossimo, è venuto nella determivazione di aprire, dal 28 Maggio { forra 
correte al 4 Giugno, uo’ ultima di ni 
SOTTOSCRIZIONE STRAORDINARIA PER L. 2,500,000 DI CAP. NOMINALE Dl 
rappresentato da 250.000 Obbligazioni con preferenza ai possessori delle Javori 
Obbligaziani da'lire di ci ai quali saranno accordati vantaggi speciali, che si fa Lu 
pubblicheranno con prossimo avviso. i RU 
“Facho 
‘tonali 
della 
quani 
piano 
COStrt 
AVVISO fo 
fetta‘ 
Il sottoscritto si pregia di avvertire li signori conf ia 
sumatori, aver egli aperta una put 
a gu 
® e »s . % n 
Fabbrica Saponi in questa Città, K‘” 
î Jo? 
borgo Gemona N. 1422, e che vende il suo prodotifi tim 
nel locale medesimo, sia all’ ingrosso che al minuto, an 
prezzi limitatissimi. 5 anali 
pa 1006 
3 GIOVANNI PIANI FU GIACOMO- È troppo 
HI le 
ASSOCIAZIONE “fl 

presso il sottoscriito incaricato per Cartoni Verdi Griginarj Giaif. 
ponest da importarsi per 1° allevamento del venturo anno 4869 dalla DAI i 
Fratelli Ghirardi et Comp. di Milano. i Pago 
A. ARRIGONI solita 
Piazza del Duomo N. 438 nero BE tanto | 
Testa 
ll ter 
brad 
, uande 
FABBRICA D'ACQUE GAZOSE — {Sx 
in Borgo Gemona Casa Cernazai N. 4879 Udilg nÒ opp 
=—era i linea rr 
Li Ditta Canevari Costantino si pregia notificare al Pubbli® i cache 
specialmente agli esercenti raffeitieri ed albergatori |’ apertura della suddetta fabbiff: uo’ umi 
d’ acque gazose, Limonata, Selta, ece. portata a gradi superiori, ed a gnst: sq04ff fa che 
Dett acqua Seltz per il suo sapore acidulo, stimolante, e rinfrescante, si combint ‘fi l'una p 
ogni sosta di bibite, coaserve, liquori, @ vini, La gszosa limonata molta delizio «Ch 
apprezzaia si raccomanda da sè. - Dopo 
Il fabbricaate nel ripromettersi che la consumazione delle suddette acque ef caduta, 
derà grande sviluppo, spera vedersi onorato con sodJisfazione dei sigaori commit ta 
sa volare 
Primave 


